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P artiamo da un argo-
mento centrale: i cri-

teridiconferimentodapar-
te del ministero dei fondi
di finanziamento alle uni-
versità. Riteniamo, infatti,
che basarsi sugli studenti
immatricolati al 2001 sia
unmetodoormaisuperato.
Siamonel2009el’Universi-
tàdiUdine haildoppiode-
gliiscrittirispettoaottoan-
ni fa, quindi già i cambia-
menti numerici incorsi a
questo indicatore dovreb-
bero portare il ministero a
rivedereversol’altolesom-
me da erogare all’ateneo
udinese.

PAROLA AGLI STUDENTI

DIFENDIAMO
L’UNIVERSITÀ

SEGUE A PAGINA 2

Il consiglio degli studenti
dell’Università di Udine con
questoarticolovuoleprende-
re posizione su alcune que-
stioni che riguardano il no-
stro ateneo.
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I n secondo luogo questo
principio–basatosuunme-

trodimisuraquantitativo–non
premia la qualità che ha porta-
to il nostro ateneo ad avere al-
cune facoltà tra le migliori, in
certi casi le migliori, d’Italia.

Lanostraopinionesull’attua-
le sottofinanziamento non può
che essere negativa, sia come
utenti di un’università danneg-
giatadalpuntodivistaeconomi-
cosiacomecittadinicheassisto-
no all’assegnazione delle risor-
se statali secondo dettami non
basati sulla qualità e sul meto-
do. Auspichiamo, dunque, che
questoingiustificatosottofinan-
ziamento, estremamente pena-
lizzanteperl’UniversitàdiUdi-
ne, abbia termine.

Laperequazionetra Udinee
Trieste è da noi considerata
una misura assolutamente ne-
cessaria e urgente: da un lato
assumerebbe un valore simbo-
licodellavolontàdivalorizzare
ilmerito,trascurataalivellona-
zionale, ma possibile in ambito
regionale, dall’altro sarebbe
unconcretoinvestimentodella
Regione Friuli Venezia Giulia

in quelli che risultano essere i
punti di forza del sistema acca-
demico regionale, sia nell’Uni-
versità di Udine che in quella
di Trieste. Assegnare le risorse
in base a criteri è un dovere di
buona amministrazione orien-
tato alla qualità, didattica e so-
ciale, ed è il parametro che an-
cheilministero,a livellonazio-
nale, avrebbe dovuto adottare
inquesti anni per una proficua
elungimiranteripartizionedei
fondi degli atenei.

Riguardo alla Fondazione
unica che dovrebbe incorpora-
re le due università, il nostro
pensieroèapertoaldialogo.Se
la Fondazione unica fosse uno
strumento parallelo alle uni-
versità, con l’unico scopo di at-
trarre e di concentrare i finan-
ziamenti esterni, siamo del-
l’idea che questa strada possa
essere per lo meno esplorata.
Al contrario, se fosse l’antica-
mera per una fusione tra ate-
neiounaportadiingressoperi
privatieperlapoliticaregiona-
le nelle decisioni istituzionali
dell’Università, il nostro pare-
re sarebbe fortemente sfavore-
vole.

A tutto ciò si aggiungono le

perplessità sul fatto che
un’eventualefondazioneunica
possa cogliere con efficacia le
esigenze diverse delle due uni-
versità e dei due territori. Per
esempio perdere l’Erdisu di
Udine sarebbe un duro colpo
per i bisogni degli universitari
del capoluogo friulano.

Tra noi rappresentanti si è
anche discusso della ventilata
“fusione” dei due atenei. La
questione,finora,èstata“butta-
ta là” solo da alcuni giornali lo-
cali e non è all’ordine del gior-
no dell’agenda politica. Si trat-
ta, inoltre, di materia statale
che compete solo allo Stato,
eventualmente, da affrontare
con una propria legge perché
l’UniversitàdiUdineèistituita
con una legge statale ad hoc
(Legge 8 Agosto 1977 n.546,
art.26). Al di là di questa indi-
spensabile premessa, le nostre
posizionialriguardosonolese-
guenti.

C’èchisostienecheunaccor-
pamento delle due università
sarebbe una transizione com-
plicata,chetuttavia,seattenta-
mente pianificata, porterebbe
asuperareglieventualiproble-
mi logistici senza danneggia-

mento degli studenti.
Altri studenti sono dell’avvi-

so che la fusione potrebbe ri-
percuotersinegativamentesul-
l’offerta didattica. Infatti, al di
là dei “doppioni inutili”, una
“sana e costruttiva competizio-
ne” sarebbe produttiva e in
grado di migliorare la qualità
dell’offerta formativa per gli
studenti.

Per altri ancora, a parte la
scomoditàdiavereduesedico-
sì distanti tra loro, si andrebbe
incontro al rischio di perdere
le eccellenze e la qualità della
formazione raggiunta autono-
mamente in determinati ambi-
ti dall’Università di Udine e da
quella di Trieste.

Difficili appaiono anche le
scelte per la didattica: in quali
sedi si terrebbero le lezioni? I
docentidi quale dei dueatenei
sarebbero incaricati di tener-
le?

Infine, sul rapporto tra Uni-
versità di Udine e territorio
friulano siamo convinti che si
tratti di una relazione che ha
portatoallacreazionedell’Uni-
versità di Udine e riteniamo
chequestolegameculturaleed
economico sia ancora oggi for-
te(bastavedereidatirelativial
numero di laureati impiegati e
ai vari progetti che l’università
realizzaadirettocontattoconil
territorio).

Ilfattocheungruppodiricer-
ca dell’Università di Udine sia
riuscito a sequenziare il geno-
ma della vite è un esempio cal-
zante di come il nostro ateneo
siaingradodiforniresoluzioni
concrete e innovative in grado
disoddisfarelenecessitàdelsi-
stemaproduttivofriulano.Edè
per questo che il legame inter-
correntefral’universitàeilter-
ritoriochel’havoluta, l’hafatta
nascere e crescere deve essere
sempre più rivolto a capire le
esigenze del Friuli, trascinan-
dolo così verso il futuro e verso
le sempre nuove sfide globali.

Il consiglio degli studenti
dell’Università di Udine:

Giovanni Benedetti, Elena Bosa,
Massimo De Liva,

Andrea Della Rosa,
Alberto Govetto,

Andrea Simone Lerussi,
Lisa Paganini, Marco Paronetto,

Annamaria Pergher,
Francesca Santi, Lorenzo Staffa,
Paolo Stradolini, Andrea Tellini,

Sara Tomasi, Elisa Volpetti


